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I·L LEADER SOLO
La retromarcia controvoglia di Fini

Contraddetto dai suoi, il presidente della Camera fa un passo verso Berlusconi eaccelera l'iter della legge

::: SALVATORE DAMA
ROMA

••• li giorno buono perloshow down po­
trebbe essere martedì. Quando laDirezione
diAlleanza nazionale, riunione convocata al
solo scopo disbrigare unpo'dipratiche con­
gressuali' robadiunamezz'orettaintutto, ri­
schiainvece ditrasformarsi inunintermina­
bile sfogatoio. Teatro dove mettere in scena
tuttoildisagio delpartito verso laposizione
assuntadaGianfranco Finisulcaso diEluana
Englaro. Oforse no.Perché ieri illeaderdiAn
si è guardato dal tornare sull'argomento. E
anzi, smentendo chinella maggioranza te­
mevailsuomettersiancoraditraverso, ilpre­
sidente della Camerahaconvocato laconfe­
renza dei capigruppo di Montecitorio per
inizio settimana. Lasciando trapelare lavo­
lontàdiagevolare ladiscussione el'approva­
zione deldisegno dilegge chepuòsalvare la
vita aEluana intempi rapidi. Come hachie­
sto Silvio Berlusconi. Ela terzacarica dello

Stato ha evitato anche dimettere becco nel
nuovo duello digiornata traPalazzo Chigi e
Quirinale. Anche seilreggente diAn, Ignazio
LaRussa, inmattinata, hatentato unaccen­
nodimissione diplomatica: «Bisognaricom­
porrealpiùpresto ladivisione conNapolita­
no». Nonè il giorno delramoscello d'ulivo:
saràchiaro dilìaqualche ora.

MINISTRI RISCALDATI
li fatto è cheneanche i suoi locapiscono:

Fini e quell'atteggiamento laicista, la mano
tesa al Colle, gli applausi dall'opposizione.
Perché? Iministri siaccodano alcapodelgo­
verno e allasua posizione pro lìfe, Chi con
menoconvinzione (La Russa), chipersuaso
difare l'unicacosagiusta. Come Altero Mat­
teoli, Giorgia Meloni eAndrea Ronchi. Que­
st'ultimo, fedelissimo finiano, vive ilvenerdì
nero della destra con maggiore travaglio di
altri. Sentepiùvolte altelefono Fini. Lo avvisa
dellapropriaposizione, diversadallasua. Ma
Gianfranco noneccepisce. Lascia fare. «Fini
ha fatto lesuevalutazioni», spiega Maurizio

Gasparri, «gli altri sonoliberi di difendere i
propri convincimenti».

RABBIA PRO L1FE
Ma"gli altri" sonola maggioranza di via

della Scrofa. Che, inmateria ditemietici edi
diritto allavita, lapensano diversamente dal
capo. Le parole diFini? «Non mi meraviglia­
no», fa il capofila deipro Iife diAn, Alfredo
Mantovano, ricordando i distinguo finiani
sindaitempi delreferendum sulla feconda­
zione assistita. «MailpresidentedellaCame­
raèunavoce, autorevolissima, diunamino­
ranzadentroalPdL.Lamaggioranzaconcor­
da conl'iniziativa delgoverno. Nonvedo il
problema, però. Anche tra i repubblicani
americani, suitemietici, convivono piùani­
me». Già. MadentroAnc'èchinonsiaccon­
tentadivedere Fini come portavoce di una
minoranza. Lo vorrebbe leader, infuturo, al
postodiBerlusconi. Macomefaadiventare il
capo diunpartito chesirifa alPpe, riflettono
in An, se poi si professa non credente? Bel
problema.

PRO LlFE Mantovano: lasua è una
voce, autorevolissima, di una
minoranza dentro al PdL

LA DIFESA. Gasparri: «Ha fatto le
sue vaJutazioni edè libero di prendere
posiz1one. Questo vàle per tutti» .
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